
10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
3 APRILE 1987 

Yeutter: 
il dollaro 
dovrebbe 
svalutare 
ancora 

WASHINGTON - ti dollaro ha varcato la soglia delle l 300 
lire ma Clayton Yeutter, Il negoziatore commerciale di Rea-
Kart, è tornato a dichiarare davanti al Senato che «una svalu
tazione ulteriore del dollaro aluterebbe 11 rtequlllbrio della 
bilancia commerciale- Yeutter ha rivendicato al ribasso del 
dollaro 11 fatto di avere messo sotto pressione 1 governi degli 
altri paesi Yeutter vede nel rapporto svalutazione/maggiori 
esportazioni (minori importazioni) degli Stati Uniti una «ve
rità matematica, anche se 1 risultati degli ultimi dodici mesi 
non lo dimostrano In questo fine settimana iniziano I nego
ziati Usa-O lappone per regolare la questione del prodotti 
elettronici in modo da evitare 11 dazio del 100% deciso da 
Reagan a partire dal 17 aprile. Per ammorbidire le posizioni 
I giapponesi hanno offerto un posto a Inglesi e statunitensi 
nell'azionariato di controllo della società che gestirà le tele
comunicazioni Ha Inoltre deciso di accelerare gli acquisti di 
supercalcolatori prodotti negli Stati Uniti Intanto la guerra 
del chip nt ha fatto salire 11 prezzo 

// Tesoro 
s'indebita 
ancora 
di più con 
Bankitalia 

ROMA — Nel primi due mesi delì'87 lo Stato ha Incassato 
33 600 miliardi e ne ha spesi 41919 Gli 8 319 miliardi man
canti non sono però tutto 11 nuovo Indebitamento del Tesoro 
che si è fatto assegnare altri 3 034 miliardi dalla Banca d'Ita
lia. Il cosiddetto conto corrente fe\ Tesoro con la Banca d'Ita
lia è salito così a debito di 54 194 miliardi II Tesoro può 
infatti farsi assegnare moneta dalla Banca d'Italia In una 
certa proporzione fissata dalla legge finanziarla. 

Il Tesoro è stato molto facilitato dal fatto che In questi due 
mesi la raccolta di risparmio attraverso gli sportelli del Ban
coposta è aumentata di 2 123 miliardi di lire L'aumento delle 
entrate tributarie, salite a 30 371 miliardi nel bimestre 
(+2 110), non si è riflesso in modo sostanziale sul deficit del 
Tesoro L'area in cui si registra un leggero alleggerimento è 
semmai quella della spesa per Interessi sul debito pregresso 
— gli Interessi sono calati in modo sensibile — e l'allunga
mento delle scadenze (1 Bot in circolazione sono diminuiti di 
7.232 miliardi) 

Siderurgia nella bufera 
Bagnoli resta \>*^ t, 
Darida ha comunicato che lo stabilimento non può essere portato a pieno regime 
La crisi europea e l'assenza di una politica - L'Itaisider ha perso nell'86 570 miliardi 

ROMA — Il centro slderur-

8lco dt Bagnoli non ripren-
tr i l'attiviti a pieno regime 

Mie «cadenze previste, tutti 
èrano convinti che. In base 
agli accordi preti In sede co* 
rnunltarla.con il primo apri
li di quell'anno sarebbe ita
lo possibile mettere In fun
zione tutti gH impianti per 
portare la produzione annua 
a quei due milioni di tonnel
late di acciaio» soglia mini
ma per garantire la redditi
vità dello stabilimento, fi in
vece non è cosi, Ieri II mini
stero delle Partecipazioni 
statali ha comunicato che la 
produzione per ora non può 
essere aumentata: la Cee 
non ha accordato la prevista 
autorizzazione. 

Il ministero di Darida 
spiega che tra le condizioni 
poste dal commissari euro-
pel vi era anche quella - fi
nora tenuta gelosamente se

greta — che imponeva di far 
precedere la riattivazione 
degli Impianti fermi «da una 
dichiarazione di investimen
to da parte della Nuova Ital-
slder al seni! dal tratuta Ce
ca». Tale dichiarazione sa
rebbe stata fatta ma non 
avrebbe finora ottenuto il 
parere favorevole della com
missione di Bruxelles. Quin
di niente da fare. Bagnoli 
continuerà a produrre 1,2 
milioni di tonnellate di ac
ciaio e a perdere, a causa del
la eottoutlllzsaslone del suol 
impianti, circa 140 miliardi 
all'anno. 

La notizia ha sollevato •In
credulità e allarme» In tutte 
le organizzazioni sindacali. 
La nota ministeriale viene 
considerata niente più che 
un pretesto. Paolo Franco, 
deità Cali» hvgludlca .inam
missibile», ilfon ci i l può In
fatti * sostiene 11 sindacali

sta — appellare a norme e 
cavilli del regolamenti co
munitari per giocare allo 
sfascio sulla pelle della side
rurgia Italiana e dello stesso 
Paese». Agostino Conte, della 
UH, teme che questo sia solo 
Il primo passo. «Poi ci ver
ranno a dire che Bagnoli va 
chiuso». 

La preoccupazione sem
bra più che giustificata. In 
effetti nello stesso comuni
cato di Darida, dopo avere 
messo avanti le ragioni di 
procedura di cui si è detto, si 
accenna ad altri motivi che 
Impedirebbero un maggior 
sfruttamento del centro si
derurgico. Si dice che esiste 
•un problema di insufficien
te disponibilità di quote pro
duttive- e si fa riferimento 
•all'obiettivo deterioramen
to del mercato siderurgico In 
Europa e nel resto delmon-
do». E Insomma l'aggrava

mento della crisi della side
rurgia europea l'ostacolo 
verso 11 rilancio di Bagnoli 
anche perché rende molto 
più problematica di quanto 
si pensasse la redistribuzio
ne delle «quote» complessive 
di produzione assegnate al
l'Italia tra I vari stabilimen
ti. 

Dietro II pretesto di un pa
rere che non arriva da Bru
xelles, sembra insomma na
scondersi l'Intenzione di af
frontare con la consueta lo
gica del rappezzo una con
giuntura produttiva e dt 
mercato che si è obiettiva
mente molto deteriorata ne
gli ultimi tempi. A Bagnoli 
sono itati fatti colossali in
vestimenti, l'occupazione In 
pochi anni è ealata da lOmlla 
a 3mila unità, sono stati ri
spettati tutu 1 tempi e 1 ritmi 
di produzione con una pro
grammata perdita dì gestio

ne Ora si fa intendere che 
tutto è stato inutile, che in 
sostanza si tratta di tornare 
a discutere tutto da capo, 
senza escludere neppure le 
decisioni più traumatiche e 
contraddittorie 

Oggi si riunirà il comitato 
dt presidenza dell'Ir!. All'or
dine del giorno è l'esame e 
l'approvazione del bilancio 
'86 della Nuova Italslder che 
presenta un disavanzo di pa
recchie centinaia di miliardi 
(560-570) La riunione è stata 
preceduta da una vivace-po-
lemlca politica che ha fatto 
seguito all'annuncio dell'In
tenzione di Prodi d) procede
re a un radicale rinnova
mento dello staff dirigenzia
le della siderurgia pubblica. 
Nel consueto polverone che 
si è creato qualcuno ha giu
stamente ammonito a non 
cercare capri espiatori solp 
nel manager poiché 1 veri 

problemi affiorati In questi 
anni sono di natura politica 
La vicenda di Bagnoli da 
questo punto di vista sembra 
davvero emblematica. 

La bufera siderurgica è 
stata sempre affrontata alla 
rinfusa, senza alcun coeren
te plano di Intervento. Sono 
state distribuite valanghe di 
soldi ma non al è riusciti a 
governare II ridimensiona
mento e la riconversione 
dell'apparato produttivo. 
Cosi grandi sacrifici, finan
ziari e occupazionali, sono 
serviti a poco. Oggi, di fronte 
alla richiesta della Cee di ri
durre ancora le capacità pro
duttive di milioni di tonnel
late, si dà l'Impressione di 
voler procedere nello stesso 
modo E probabilmente sì fi
nirà con l'ottenere gli stessi 
risultati 

o.g. 

Pei: «Nuove regole per la Federconsorzì» 
Non ferve all'agricoltura il monopolio di Coldiretti e Confagricoltura - L'ingresso delle multinazionali nel settore pone problemi 
di programmazione - L'assenza del pentapartito - Le proposte dei comunisti illustrate da Stefanini in una conferenza stampa 
ROMA — I * preoccupazione del pp 
«elle Cokliretfi, Loblenco, perii S i 
cHI peso delle multinazionali • dal 

prendente 
reftorzaril 

. . , . . _ . «capitale 
tumularla. nel comparto agroindustriale so
no fondate. Tuttavia, la ni* Wpoiu, quelle 
che mire * l a » del «maral agrari del punti 
III vendite dirette, del produttori enei d i rom
pere Il (loco dell'intermediazione commer
ciala. «nutre nono realistica.. Lo ha dettq 

responsabile delle com-
_.. . , , . . )l M . nel corpo al una 
conferenza «tempa nella quale « n o etate ..._._ . . . . - . - .ydt — "-"-•— 

•ione dei cantoni agrari il pone — ne 
Stefanini —, Tuttavia, eaia non * proponibile 
•all'interno di un'area alndacale • politica li
mitela.. In altre parole, I consoni agrari non 

passqno più essere dominio riservato di Col-
'dlrettl e Confai «colture, Invece essi devono 
assumere lo .status, di .cooperative aperte a 
tutti 1 produttori, la Federconsorzì, riforma-
<tà e .democratizzata, dovrà diventare una 
strutture al servino di tutta l'agricoltura ita
liana.. 

Un'agricoltura che sta subendo mutamen
ti profondi negli assetti economici e di potere 
(sf penti all'Interesse per 11 settore di colossi 
come Fiat, De Benedetti per non parlare di 
«arrazzi). Il Pel «non rifiuta l'Ingresso di po
tenti gruppi economico-finanziari nel siste
ma, agroindustriale, afferma Stefanini. Tut
tavia verso non può tradursi in una subordi
nazione di tutti I produttori agli Interessi di 
quel gruppi. -Vi e Infatti II rischio che si rom-

Kno. le regole e l'equilibrio che devono pre
derò al rapporto tra tutti I protagonisti del 

Materna (coltivatori, Industriali, Sfato) e che 

si determini uno sviluppo guidato essenzial
mente dagli Interessi Immediati delle grandi 
multlnailonall,. 

Tuttavia, denuncia Stefanini, .11 governo 
non ha una politica che dolga 11 senso di que-
eta rivoluzione. Le trasformazioni stanno av
venendo In modo del tutto spontaneo, In as
senza di un'azione pubblica di programma
zione. Il pentapartito ha considerato la que
stione agraria in modo settoriale e margina
le, lasciando Pandolfl eolo a Bruxelles a di
fendere quote e prezzi; è mancata una orga
nica proposta di riforma», 

È quindi necessario un .programma pub
blico. entro cui al possano affrontare le rela
zioni tra agricoltura, ambiente, sistema In
dustriale, uatema distributivo- «Questi rap
porti non possono essere lasciati alle forze 
spontanee del mercato, pena un gravissimo 

danno al territorio, una caduta della qualità 
del prodotti, un effetto negativo sull'occupa
zione eeul reddito delle Imprese, una concen
trazione di potere nelle mani di pochi*. 

La .politica nuova, che 11 Pel propone per 
l'agricoltura ha due facce: una europea, l'al
tra italiana. La Cee slnora ha puntato a so
stenere le produzioni, col risultato che le Co-
munita e rimasta soffocata dalle eccedenze. 
Bisogna cambiare pagina ponendo al centro 
1 produttori e la quanta. Nel contempo, l'a
gricoltura Italiana può fare un salto se si 
punta sulla ricerca scientifica, sull'Innova
zione, sul servizi alle imprese, sul ruolo delle 
Earteclpazloni statali per evitare «he el de-

:rmim uno sviluppo guidato essenzialmen
te dagli Interessi Immediati delle grandi con
centrazioni.. 

Gildo Campeiato 

Ibm al contra 
nel mercato «personal» 
Presentati io tutto il mondo i nuovi computer - Hanno più tecnologia 
e non sono «clonabili» - Risposta aggressiva alia concorrenza 

MILANO — «Solo 11 passato si può copiare, 11 futuro deve 
essere creato-: con questo slogan l'Ibm ha presentato Ieri, in 
una serie di conferenze stampa In contemporanea mondiale, 
la sua nuova famiglia di personal computer II passato da 
cancellare è quello recentissimo che ha visto l'esplodere sul 
mercato del cosiddetti •clonii, quel computer cioè prodotti e 
venduti a pressi stracciati da una miriade di piccole aziende 
(collocate soprattutto in Estremo Oriente) e assolutamente 
compatibili con i prodotti firmati dalle grandi marche Nel 
solo mercato americano dei personal computer 1 «cloni* 
avrebbero raggiunto l'anno scorso una quota del 20% contro 
il 25% del colosso Ibm- una concorrenza che stava diventan
do Insostenibile e che, soprattutto, non poteva essere sconfit
ta scendendo sul terreno privilegiato dei «copiatori! asiatici. 
quello delta corsa al ribasso nei prezzi di vendita. 

L'Ibm ha scelto quindi la carta di creare un nuovo futuro 
per 1 personal computer, di lanciarne una nuova generazione 
In grado di scuotere 11 mercato mondiale, non solo mettendo 
fuori gioco 1 produttori di *dont«t ma anche ponendo proble
mi di nuove strategie alle marche rivali, a cominciare datl'O-
llvettl, che proprio l'anno scorso ha sorpassato In Italia per la 
prima volta l'Ibm aggiudicandosi una quota di mercato del 
37% circa contro 11 27% della casa americana 

La nuova famiglia di personal dell'Ibm, denominati «Per
sonal System/2», lancia la sua sfida su tutto lo spettro della 
possibile offerta: dall'hardware al software, alle varie perife
riche (video, stampanti, un'unità di memoria a disco ottico) 
Sul plano tecnologico sono stati Impiegati microprocessori 
•evoluti* che potenziano e rendono più veloce la capacità di 
elaborazione, sono state ottenute una notevole densità e Inte
grazione di componenti sulla scheda base e sono stati utiliz
zati, per la prima volta su un personal computer, ichip- di 
memoria da un milione di bit 

La ramlglla del «Personal System/2« si articola in quattro 
modelli di diversa potenza, si parte dal modello 30,11 sistema 
base, che opera su un microprocessore Intel 8086 e ha una 
memoria di elaborazione di 640mila byte (costo Iniziale di 
poco superiore al 3 milioni di lire), per arrivare al modello 80, 
basato su un microprocessore Intel 60380 a 32 bit e con una 
memoria di elaborazione da 1 a 16 milioni di byte (costo base 
di circa 10 milioni e 500mlla lire) Tutti l nuovi modelli utiliz
zano «chip* brevettati dall'Ibm che, oltre a fornire prestazioni 
aggiuntive, sono difficilmente copiabili dal produttori di 
•clonU che sino ad ora potevano contare su «chip, standard 
disponibili a tutti. 

L'altra grossa novità legata al nuovi personal è la nascita 
di un nuovo sistema operativo, anche questo prodotto diret
tamente dall'Ibm )'«Operatlng System/2., compatibile con il 
Pc-Dos per tutelare tutto 11 parco macchine e programmi 
sino ad oggi installato, ma In grado in futuro di garantire 
applicazioni più sofisticate ed evolute, come ad esemplo II 
calcolo scientifico e la progettazione ingegneristica 

Con questo bagaglio di prodotti «esclusivi!, l'Ibm punta a 
ricreare nuovi modelli standard per l'intero mercato mondia
le. per la fetta italiana le stime prevedono per 11 1991 un 
milione e mezzo di personal computer Installati contro 1 
500.000 registrati alla fine deil'86 

Bruno Cavagnola 

La Silos 
di Gardini 
chiede 
al mercato 
550 miliardi 
MILANO — Raul Cardini, 
presidente del gruppo Fer-
ruzzi, si appresta a chiedere 
altri 550 miliardi al mercato 
per portare a termine le 
grandi manovre che l'hanno 
condotto al vertice della 
Montedlson II prossimo 15 
aprile, Infatti, gli azionisti 
della Silos Genova si vedran
no proporre in assemblea la 
propala di aumentare II capi
tale sociale da 226 a 763 mi
liardi, da realizzare per metà 
con azioni di risparmio e per 
metà con azioni ordinarie In 
particolare l'operazione sul 
capitate ordinarlo avverrà 
per una volta senza sovrap
prezzi 556 milioni di azioni 
saranno Infatti offerte al va
lore nominale di 1 000 lire, 
circostanza questa che do
vrebbe fortemente Incenti
vare i vecchi azionisti a par
tecipare all'operazione 

L'aumento di capitale do
vrebbe consentire alla socie
tà di raggruppare la parteci
pazione dei Terrazzi nella 
Montedlson, oggi dissemina
ta In 5 società diverse Tra 1 
grandi azionisti della Silos, 
subito dopo l'Agricola del 
Ferruzzi, c'è Carlo De Bene
detti, presidente della Olivet
ti, Il quale possiede circa 11 
10% del capitale Proprio del 
finanziare di Ivrea e del suol 
accordi con Raul Gardini si è 
molto parlato in Borsa In 
§uestl giorni, quando più 

'un osservatore ha creduto 
di vedere la sua mano sullo 
sfondo dell'inusitato volume 
di scambi di azioni della so
cietà Meta. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Madtobance del mercato azionario ha fatto registrare quota 
320.49 eoo una variazione in rialzo dallo 0 22% L'Indice globale Comit 
(1972* 100) è risultato pari a 720,79 con una variazione positiva delio 
0.13%. H rendimento dalle obbligazioni Italiane • reddito fisso è stato, 
»*jcondo(carCOlidiM«hobanc» dt 10 140% (10.127%) llrandimanto 
dalla obbligazioni a 'addito variabile « etato di 9 971 % (9 981 %| 
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- 2 22 
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PintnfMlna 

Safilo Spa 

Salilo R Po 
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1 » » 

assi 
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21 OOO 
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3 860 
3 665 
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12 630 
7 638 
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17 830 
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- 0 94 
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Fak* 
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Banan un 
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7 400 
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18 400 
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1 746 
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s eoo 
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731 

73) 
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- 0 01 
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0 19 
0 0 0 
4.18 
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0 6 ] 
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0 0 0 

- 1 01 
0 27 
008 
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- 1 20 
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- 0 6B 
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sa oco 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Franco nalna 

Catana no/YfjQ|M 
Cnrnna avf^aajg 

M a n ItnlartìaT* 

1303 

631.24 

_jfli.au 

a IBK 

101.31 ì 

8.1 
10 157 10 163 TKt H 

Gaati-aa IO) 
Imlcaplta! (Al 
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CCT AP91 INO 
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